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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Dio perché attraverso tuo figlio Gesù  
nutri la nostra vita col pane del cielo, 
donandoci te stesso, tu ci doni tutto . 
Lode a te Dio perché la tua Parola  
è una calda e avvolgente corrente d'amore  
che rinvigorisce le radici di noi esseri umani. 
Gloria a te Signore Gesù  
che sei il volto del Padre,  
noi attraverso la fede possiamo vedere in te  
l'opera del Creatore  
esso apre le ali ci protegge  
difendendoci da tutto ciò che è il male. 

Benedetto ora è sempre sia il tuo Santo Nome  Dio fonte e datore di vita. 
Lode e Gloria a te Signore Gesù .                                                                                              Caterina 

                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
L'uomo nasce affamato. Ed è la sua fortuna. La risposta a questa fame non è fra le cose create. La pienezza 
della vita non è dentro la vita, è fuori: un pane dal cielo. Pane è parola piena di significati e di gioia. Non in-
dica solo un pugno di farina passato nel fuoco, ma indica tutto ciò che serve a mantenere la vita.  
Parola 
Il cristianesimo non è un corpo dottrinale, cui aggiungere sempre qualche nuova definizione dogmatica o eti-
ca, ma una vita divina da assimilare, una calda corrente d'amore da far entrare. Perché giunga a matura-
zione l'uomo celeste che è in noi, affinché sboccino amore e libertà, nel tempo e nell'eterno. 
Comunione 
Tanti di noi, che pure si dicono credenti, fanno fatica anche solo a pensare che la Comunione possa essere il 
grande nutrimento dell'anima. È difficile anche solo entrare nella profondità di questo Dono del Cielo. Gene-
ra come uno stordimento, anche solo pensare che quella piccola Ostia, che a volte, o ogni giorno riceviamo, 
sia davvero Gesù in persona. Per grazia di Dio ci sono però tanti per i quali il Pane del Cielo è davvero il nu-
trimento della vita interiore e non riescono a vivere senza nutrirsene.              
                                  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Ti preghiamo per la Chiesa nella sua missione verso quanti devono affrontare particolari difficoltà a causa 

della salute, dell’indigenza, dell’emarginazione e della divisione, l’appello di Papa Francesco alla comuni-
tà internazionale, perché debelli la mancanza di acqua e cibo e tuteli la dignità delle persone e del piane-
ta risuoni nei nostri cuori per saziare questo mondo non di solo pane ma di una missione autentica d’amo-
re. Signore noi ti preghiamo. 

• Tu che sei il pane della vita ti preghiamo per la nostra società affinchè rigetti un modello di sviluppo fon-
dato sull’accumulo di risorse e ricerche una più equa ripartizione di cibo e ricchezze, in particolare ti affi-
diamo il nostro Governo che dinanzi all’impegno di garantire la ripresa della scuola in presenza a settem-
bre, perché mettano al primo posto il bene della persona e di tutte le persone. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, salvaci dal male che minaccia il mondo; ti affidiamo un bambino afghano di cinque anni 
che è morto annegato nel nordovest della Bosnia mentre cercava con i genitori di attraversare il fiume. Tu 
pane di vita che ci dai il pane del cielo dona la forza a quanti sono nel pianto e nell’angoscia. Signore noi 
ti preghiamo. 

• Signore Gesù spesso di cerchiamo solo quando abbiamo bisogno, ti preghiamo per tutte le persone colpite 
dal Covid-19 dove nel continuo allarme che attanaglia il mondo sulla risalita dei contagi possano essere 
sostenuti con responsabilità e amore da quanti ogni giorno lavorano nel campo medico. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

• Signore Gesù, purifica il nostro desiderio e la nostra domanda, perché possiamo cercarti senza orgoglio e 
senza egoismo, riconoscendoti come Figlio del Padre e nostro fratello, in Particolare ti affidiamo la nostra 
Parrocchia in questo periodo estivo, affinché i festeggiamenti dei nostri Santi, sia un occasione per semina-
re e trasmettere a chi si avvicina che la Chiesa oltre ad essere un luogo di preghiera è un luogo di condivi-
sione e di ascolto, attraverso il dialogo e la fraternità per farci crescere sempre più uniti. Signore noi ti pre-
ghiamo.                                                                                                                                Giuseppe                                                                 


